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Il Cammino sinodale in Italia

FASE NARRATIVA

Dedicata all’ascolto                                
e al racconto della vita delle persone, 

delle comunità e dei territori.

Proposte della Segreteria Generale      
del Sinodo dei Vescovi                                       

per la XVI Assemblea Generale ordinaria
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2021-2022

REFERENTI 

DIOCESANI

EQUIPE

GRUPPI 

SINODALI

SECONDO ANNO

2022-2023

CANTIERI DI BETANIA

Strada e villaggio/                    
ospitalità e casa/diaconie e 

formazione spirituale/Diocesi

CANTIERI





La Diocesi di Sulmona-Valva ha vissuto un primo anno di 

ascolto intenso e fruttuoso, durante il quale                          

tutto il Popolo di Dio (Clero, Religiose, Aggregazioni laicali, 

bambini, giovani, studenti, detenuti…) ha intrapreso 

insieme al proprio Vescovo un itinerario aperto,                  

in obbedienza alla voce dello Spirito. 



• Il bisogno urgente da parte delle persone di parlare          

e raccontare la propria fede;

• la presenza di laici pronti a mettersi in gioco;

• la richiesta di continuare il percorso 

moltiplicando gli incontri.

LE SORPRESE



LE NECESSITA
• crescere nello stile sinodale e nella cura delle relazioni 

all’interno delle comunità parrocchiali;

• approfondire e integrare il metodo della conversazione spirituale 

nella pastorale quotidiana;

• continuare l’ascolto anche rispetto ai “mondi” meno coinvolti   

nel primo anno;

• promuovere la corresponsabilità di tutti i battezzati.



La conversazione spirituale

Non è una tecnica da seguire pedissequamente,           

né una procedura per pochi esperti:                                       

è uno stile da acquisire nel tempo,                                   

un modo di stare nella realtà da credenti e come Chiesa.



5 PASSAGGI

Il dialogo 

nello Spirito

Dall’ io 

al noi

Il consenso 

ecclesiale

La decisione

L’attuazione 

insieme

Ascoltare la Parola e ascoltarsi                   

per riconoscere dove lo Spirito ci conduce

Il progressivo emergere di un sentire condiviso e 

di un «fiuto ecclesiale» (il sensus fidei fidelium) 

in cui è valorizzato l’apporto di tutti

Cercare le convergenze, senza appiattire le 

differenze: saper distinguere l’essenziale, su cui 

ritrovarsi tutti, dall’accessorio su cui si possono 

mantenere vedute e prassi diverse. Questo è il 

tipo di armonia di cui lo Spirito è maestro

Nel confronto con coloro che sono posti alla guida della 

comunità come garanti della fede e della comunione 

ecclesiale, si decidono le scelte concrete,                            

i passi da fare per essere Chiesa missionaria                                     

che testimonia l’incontro con il Risorto

Dare attuazione insieme alle scelte maturate 

avendo cura di mantenere vivo lo stile del 

discernimento e dell’ascolto                                  

nella verifica e nella rilettura dei cammini avviati



I CANTIERI
DI BETANIA

IL DISCERNIMENTO COMUNITARIO 



I CANTIERI DI BETANIA

La maggior parte delle persone coinvolte in questa parte del percorso, 

ha indicato i giovani e le famiglie (Cantiere della strada e del villaggio) 

come priorità dell’azione pastorale futura e la corresponsabilità tra 

pastori e laici nelle parrocchie (Cantiere dell’ospitalità e della casa) 

come oggetto di riflessione privilegiato, .

I temi dei Cantieri avviati si sono sviluppati attraverso tre parole chiave:                         

COME – CHI – DOVE 



I CANTIERI DI BETANIA

L’Equipe sinodale ha preparato alcune schede guida                    

da fornire ai referenti parrocchiali in tre momenti diversi  

(Avvento, tempo dopo Natale, Quaresima),                        

seguendo lo stile della conversazione spirituale                

(preghiera iniziale, lettura biblica, momento di riflessione,             

quesiti, narrazione e condivisione, preghiera finale).



I CANTIERI DI BETANIA

A conclusione di questo secondo anno di ascolto, abbiamo 

riscontrato un assopimento degli animi, molte resistenze,            

alcuni scetticismi, parecchie critiche e tante urgenze,                 

alle quali vorremmo dedicare una riflessione approfondita   

durante la Fase sapienziale. 

Ad esempio molti sacerdoti e religiosi hanno avuto difficoltà       

ad entrare nel “clima” del Sinodo, vedendolo non come uno stile 

da abbracciare, ma come un “impegno” da aggiungere               

alle fatiche della pastorale ordinaria. 



I CANTIERI DI BETANIA

Anche tanti laici, dopo l’entusiasmo iniziale e il desiderio di 

continuare il cammino sinodale, hanno manifestato            

poco interesse verso i Cantieri proposti.

Solo 18 parrocchie su 76 hanno accolto il cammino proposto 

dalla Diocesi in questo secondo anno. 

Dalle sintesi che ci sono pervenute dalle parrocchie,             

emerge che:



GIOVANI
• Comunità poco partecipate dai giovani, distratti da altri interessi;

• mancanza di luoghi di aggregazione, di educatori e di guide 

disposte ad accompagnarli con pazienza;

• fragilità delle famiglie nell’essere un punto fermo di riferimento;

• desiderio di riprendere il cammino con i giovani, attraverso un 

ascolto attento;

• proposte concrete e percorsi formativi ed esperienziali da vivere 

in gruppo, finalizzati all’incontro con Gesù;

• promuovere gli oratori parrocchiali;

• camminare insieme tra più parrocchie; 

• progetto comune a livello diocesano;

• formazione di educatori: sacerdoti, laici, consacrati, coppie.



FAMIGLIA
• mancanza di entusiasmo e sinergia;

• gli eventi e i momenti di incontro e formazione proposti 

sono spesso occasioni isolate e prive di continuità;

• si evincono comunità desiderose di intraprendere, nel 

rispetto delle persone e delle situazioni, un cammino di 

accoglienza, di ascolto e di coinvolgimento delle famiglie 

che vivono condizioni di disagio; 

• numerose le proposte pervenute: percorsi formativi, 

educativi, caritativi, di spiritualità e preghiera.



Le comunità non hanno ancora percepito la dimensione fondamentale della 

corresponsabilità; la necessità della Chiesa di avere il sostegno e l'aiuto di 

tutti nel portare avanti una missione la cui realizzazione oggi vive nuove e ancor 

più ardue sfide. Tra le criticità riportate, ricorrono spesso, una mentalità 

individualista, un'assenza di spirito di comunione e una Chiesa ancora 

troppo fondata sul ruolo del ministero ordinato.

D’altro canto la mancanza di una coscienza del sacerdozio battesimale non 

genera una Chiesa ministeriale e corresponsabile. Da questa analisi nascono 

varie proposte di formazione e di conversione, per risvegliare le coscienze con 

la compartecipazione, per alimentare la qualità delle relazioni nella comunità, 

costruire un dialogo e una appartenenza più forte e per passare a una visione 

completamente ministeriale ripartendo proprio dai Documenti Conciliari.

CORRESPONSABILITA



LE ESPERIENZE
Uno dei primi frutti nato dal discernimento di questa fase del 

cammino è la nascita della Scuola di Teologia per laici,                    

una scuola di formazione teologico-pastorale della durata di tre anni.

L’obiettivo della Scuola, non è semplicemente quello di arrivare a 

una conoscenza intellettuale ma di parlare «a» Dio e «di» Dio a una 

società che spesso lo relega a un angolo.

Perciò, le due parole chiave che reggono tale iniziativa sono 

formazione e preparazione: dove la prima si rivolge a tutti i credenti 

affinché possano maturare una fede sempre più adulta, la seconda a 

tutti gli operatori pastorali affinché siano sempre più protagonisti 

corresponsabili della stessa pastorale parrocchiale e diocesana. 



Dopo l’esperienza di ascolto degli studenti delle Scuole Superiori 

della Diocesi, in collaborazione con i docenti di religione, l’Ufficio di 

Pastorale giovanile e il Pontificio Seminario Regionale San Pio X di 

Chieti hanno proposto, in questo secondo anno, una Settimana di 

evangelizzazione, che ha visto protagonisti i giovani studenti e le 

famiglie di alcune parrocchie della città di Sulmona.



Il passaggio nelle scuole è stato certamente un segno di 

forte vicinanza ai giovani che spesso è difficile, se non 

raro, incontrare nelle realtà parrocchiali. La settimana 

missionaria è stata poi caratterizzata dall’esperienza del 

Metodo alpha. 



Al termine della Settimana di evangelizzazione, l’evento “Una Luce 

nella notte”; una proposta di primo annuncio ed evangelizzazione di 

strada nella città, animata dai giovani seminaristi, dai giovani della 

Pastorale giovanile della Diocesi, in collaborazione con la Comunità 

Nuovi Orizzonti, desiderosi di riscoprire l’entusiasmo di essere  

“Chiesa in uscita” che annuncia la bellezza di Dio ai propri coetanei.



Abbiamo capito che l’unico modo per non 

perdersi è camminare insieme, ascoltarsi, 

pensare insieme, vivere insieme.

Il Cammino sinodale ci ha fatto riscoprire la gioia 

di essere fratelli e sorelle che, seppur nella 

diversità, siamo consapevoli dell’urgenza di 

remare dalla stessa parte.

Sul camminare insieme abbiamo imparato che 

solo se ci mettiamo in ascolto dello Spirito e      

in ascolto dei fratelli, possiamo crescere, sia 

come comunità che come individui.

Tuttavia ci rendiamo conto che, seppure siamo 

consapevoli di questo, non siamo ancora in 

grado di proporre percorsi ecclesiali.



Tra gli aspetti rilevanti che non possiamo 

tralasciare, c’è quello relazionale.

Senza dubbio il processo sinodale ha 

innescato molteplici contatti sia a livello 

parrocchiale, sia a livello diocesano,             

sia a livello nazionale.

Insomma, un arricchimento vicendevole,    

ad ampio respiro.

Queste relazioni vanno naturalmente 

conservate, anzi incrementate; devono 

diventare parte integrante di un nuovo modo 

di concepire la Chiesa e di operare in essa.



I prossimi passi

FASE SAPIENZIALE

Dedicata al discernimento di quanto 
emerso nel biennio precedente e al suo 

approfondimento in prospettiva spirituale.

1. La missione secondo lo stile di prossimità

Ascolto, incontro, misericordia

Impegno dei laici; ambienti di vita; partecipazione e 

bene comune

Il contributo alla costruzione di una cultura dell’incontro

2. Il linguaggio e la comunicazione

La sfida della fraternità culturale

Come camminare al fianco dei giovani?

Una liturgia che incontra la vita

3. La formazione alla fede e alla vita

Accanto a ogni età della vita

Una formazione sinodale

Una sfida per tutti

4. La sinodalità e la corresponsabilità

Riconoscere la ministerialità comune

Il riconoscimento del ruolo femminile

Al servizio della corresponsabilità

5. Il cambiamento delle strutture

Strutture materiali

Strutture amministrative                                                          

Strutture pastorali

5 GRANDI TEMI



Più che formulare giudizi su ciò che gli altri devono fare, 
occorre dunque in questa nuova fase riflettere su come i 

discepoli di Gesù possano convertirsi per essere più “sinodali”, 
cioè per “camminare con” il Signore e con tutti i fratelli e le 

sorelle: appassionati all’amore reciproco (cf. Gv 13,35)                                 
e alla testimonianza di Cristo nel mondo (cf. At 1,8).

Il discernimento sarà dunque “operativo”, ossia                      
indirizzato alla conversione personale e comunitaria                    

dei discepoli di Gesù, di noi tutti.

Cosa suggerisce lo Spirito 
alla nostra Chiesa                     

di Sulmona-Valva?
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